
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 21 maggio 2025, n. 73  

Testo del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73 (in Gazzetta  Ufficiale 

- Serie generale - n. 116 del 21  maggio  2025),  coordinato  con  la 

legge di conversione 18 luglio 2025 n. 105 (in questa stessa Gazzetta 

Ufficiale, alla pag. 1), recante: «Misure urgenti  per  garantire  la 

continuita' nella realizzazione di infrastrutture strategiche e nella 

gestione di contratti pubblici, il corretto funzionamento del sistema 

di trasporti ferroviari e su strada, l'ordinata gestione del  demanio 

portuale  e  marittimo,   nonche'   l'attuazione   di   indifferibili 

adempimenti connessi al Piano nazionale di  ripresa  e  resilienza  e 

alla partecipazione all'Unione europea in materia di infrastrutture e 

trasporti.». (25A04106)  

(GU n.166 del 19-7-2025) 

  

 Vigente al: 19-7-2025   

 

 

Omissis 

 

Avvertenza:  

    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero 

della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle 

disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  sull'emanazione  dei 

decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sulle   pubblicazioni 

ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 

1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo  testo 

unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  delle  disposizioni 

del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate  dalla  legge 

di conversione, che di quelle modificate o  richiamate  nel  decreto, 

trascritte nelle note. Restano  invariati  il  valore  e  l'efficacia 

degli atti legislativi qui riportati.  

    Per gli atti dell'Unione europea vengono forniti gli  estremi  di 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea (GUUE).  

    Le modifiche apportate dalla legge di conversione  sono  stampate 

con caratteri corsivi.  

    Tali modifiche sono riportate in video tra i segni  ... .  

    A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della  Presidenza 

del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate  dalla  legge  di 

conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della  sua 

pubblicazione. 

 

Omissis 

 

Capo II 

 

Disposizioni in materia di autotrasporto, di motorizzazione civile e 

di circolazione dei veicoli 

 

Omissis 

 

 

 

 



 

Art. 5 

                   Disposizioni urgenti in materia  

       di motorizzazione civile e di circolazione dei veicoli  

 

Commi 1 e 2 omissis 

 

3. Il decreto adottato ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  4,  del 

decreto-legge  10   settembre   2021,   n.   121,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,  n.  156,  e'  aggiornato 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore  del  presente 

decreto  in  relazione  al  numero  massimo  di  autorizzazioni  alla 

circolazione di prova rilasciabili ad ogni titolare  in  ragione  del 

numero di addetti, al fine di bilanciare le esigenze di  operativita' 

del settore con la tutela della sicurezza dei veicoli e la promozione 

di misure di sicurezza negli ambienti di  lavoro.  Nelle  more  della 

revisione del decreto di cui al  primo  periodo,  il  numero  massimo 

delle autorizzazioni alla circolazione di prova  che  possono  essere 

rilasciate a ciascun  titolare  per  i  veicoli  sottoposti  a  prove 

tecniche, sperimentali o  costruttive,  dimostrazioni,  navettamenti, 

movimentazioni e trasferimenti, anche per finalita' commerciali o per 

la realizzazione degli allestimenti tecnici, e' fissato in  quantita' 

non   superiore   al   numero    dei    dipendenti    del    titolare 

dell'autorizzazione  e  degli  addetti  che  partecipano  stabilmente 

all'attivita' di impresa in ragione  di  rapporti  di  collaborazione 

funzionale, attestato da idonea documentazione e da apposita  delega. 
(1) 

Alle imprese autorizzate a  svolgere  le  attivita'  di  imbarco  e 

sbarco da e su nave e quelle di movimentazione di veicoli non  ancora 

immatricolati  nei  porti  e  tra  le  aree  portuali   e   le   zone 

retroportuali esterne alle aree operative  portuali,  in  attesa  del 

successivo trasporto alla destinazione finale, puo'  comunque  essere 

rilasciato un numero massimo di autorizzazioni alla  circolazione  di 

prova pari al numero dei dipendenti addetti alle attivita'  operative 

e dei dipendenti e soci del soggetto autorizzato  alla  fornitura  di 

lavoro portuale temporaneo ai sensi dell'articolo 17 della  legge  28 

gennaio 1994, n. 84, di cui ordinariamente l'impresa  autorizzata  si 

avvale,  come  attestato  dalla  competente  Autorita'   di   sistema 

portuale. (2) Le autorizzazioni alla circolazione in prova  di  cui  

al 

presente comma consentono il trasporto, oltre al  conducente,  di  un 

solo   passeggero,  individuato   nella   persona   del   titolare 

dell'autorizzazione  ovvero  selezionato  tra  i   dipendenti   del 

titolare dell'autorizzazione o tra gli addetti titolari  di  rapporti 

di collaborazione funzionale con il medesimo. Chiunque  circola  in 

violazione delle disposizioni del quarto  periodo  e'  soggetto  alla 

sanzione prevista dall'articolo 98, comma 3, del codice della strada, 

di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. (1) 

 

Omissis 

 

 

Capo VII 

 

Disposizioni finali 



 

 

 

 

 

                               Art. 17  

  

                          Entrata in vigore  

  

  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  italiana  e 

sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.  

 

Allegati omissis 
 

(1) In vigore dal 21/5/2025 

(2) In vigore dal 20/7/2025   

 

 


